



17. In molti arrivarono a Betlemme in quei giorni per il  censimento, e tutte le locande erano al completo. Il freddo della notte cominciava a farsi sentire e Giuseppe era molto dispiaciuto per Maria che iniziava a star male 








18.Bussò disperatamente


ad ogni porta, ma nessuno aveva un posto per loro. Maria sopportava in silenzio certa che il Signore non li avrebbe abbandonati, ed infatti alla fine un uomo ebbe pietà di loro e 


trovò una sistemazione.








24. La scena che si presentò a gli occhi di chi accorse fu di dolcezza infinita: Maria e Giuseppe guardavano estasiati dentro la mangiatoia mentre un bue ed un asino scaldavano col fiato la fredda e rozza dimora.








22. In tanti sentirono quel richiamo silenzioso: così accorsero pastori, donne, bambini e persino re giunti da molto lontano, perché pian piano si era diffusa la voce che forse il Messia tanto atteso stava per arrivare…








20. Era una bellissima notte piena di stelle, una in modo particolare brillava lucente più di tutte le altre. La gente che la vide si chiese cosa mai fosse quella luce così forte nel cielo, una luce mai vista prima di allora…








23.Chi mai immaginava però di giungere in un umile stalla? Come poteva il Messia venire al mondo in un posto così misero? Ma la pace e la serenità che trovarono una volta giunti aveva qualcosa di magico, di irresistibile! 








21. La scia che la strana stella lasciava dietro di sé sembrava indicare una meravigliosa strada ed in molti decisero di seguirla. Non sapevano cosa avrebbero trovato, ma capivano che era qualcosa di unico e portarono con sé doni.








19. La stalla dove li accompagnò fu, in quel momento, come una reggia… Giuseppe certo avrebbe voluto che il bambino nascesse in un letto caldo, ma sfiniti dal viaggio, il calore degli animali e della paglia fu invitante!











